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‘’tribunidle “gi ‘Ate ‘contro ‘alcuni 


individui, va ‘reato, previsto 
vedall’articolo ;:464 » del; codice. penale, 


di’ ‘avert’attaccato ila: religione dello 


è appli 


cazione, ion ‘lata, della legge, che. ren- 


‘derebbe vana ogni libertà religiosa, e 
ci farebbe ricadere in pieno medioevo, 


senz'‘altra' differenza che' in luogo di 
inquisizione! è roghi, avremmo tribu- 
nali, carcere, e multa. 

Il fatto, chela, sentenza, impula.; nei 
accusati, è di avere in una cameratd 
‘loro abitazione, "a cui era libero’ "P’rac- 

n Gesso” al pubblicò, propugnate. alcume 
“massime ritenute. ‘contrarie al principi 


della religione, dello ;stato; questo fatto 


vcostituisce secondo da. sentenza il reato 

‘disopra accennato; ‘è ‘per! conseguenza 

Verigohò applicate le pene prescritte. 
Da ciò risulterebbe, che il ‘propu- 


gnare in pubblico , massime contrarie” 


alla religione dello..stato;.è.,un;reato, e 
che i giudici diumtribunale debbono 


riconoscere sé una ‘datd Massima! sia, 


o no contratta alla" ‘religione ‘dello 
stato. Ji 

Se.tale fosse il; vero Senso ‘den ac- 
cennato articolo ‘del. codice, la. legge 
penale sarebbe una legge vd’ intolle- 
ranza, ‘e il giudici‘ trasformati in veri 
inquisitori. 

Come chi troppo ; prova, nulla proya, 
nicosì un’ interpretazione che oltrepassa 
‘i Ilimigi concessi ‘dalla iciviltà dei veri 

‘ non può essere! esalta! 
‘Se realmente 1° accentiatò lartiédio 


non permettesse altra interpretazione, 


che quella data ;dal tribunale . d’, Ales- 
sandria; si dovrebbe-testo invocare che 
“il ‘mè lestmo fosse abolito: ‘Ma fortuna- 
mente nè i ‘principii ‘della scienza © pe- 
nale; nè il senso effettivo delle. espres- 
sioni usate dalla legge, richiedono, ;im- 


‘’periosamente quella interpretazione. ed 


applicazione. 

‘° L’artidolo atcénnato parla'di “attacchi 
contro, la, re igione. Ora non, crediamo 
che, propugnare,, massime contrarie alla 
religione dello stato equivalga! ad attac- 
‘calle ‘questa religione “stessa. Propu- 
gnare sostanzialmente è ‘difendere, ‘at- 
lactare ‘invece è assalitè!' Nellò “stesso 
modo che chi difende. una. fortezza; 
;inon. assale perciò. il memico,.;così pro- 
pugnare massime. ‘contrarie. alla. reli- 
gione! dello stato, ron 'è ancora attac- 
care questa. — 

“Non,è più il tempo in cui la, giuri- 
sprudenza; penale: ammetta reati, d’in- 
tenzione» Affinchè 'umiatto sid'punibile, 
‘è necessario un' fatto; via ta sola parola 


‘non è sufficiente A GGstituite il''igato” 


‘dell'art. 464. Infatti, questo articolo non 
punisce chi insegna, in pubblico o.con 
arringhe; principii contrarii alla religione 
idello' stato, “ma richiede che per co- 
‘olstituite Wi sia” qualche cosa di più che 
un semplice ipsegnamento,, od, esposi- 
Zione » di , principii,y «richiede che sia 
Ki “ dltacco «diretto; oivindiretto.:L Ora: attacco 
Goimdica ui principio !di violenza, ‘di le- 
‘sione, ‘che nél caso Qi'cui' si tratta non 
| potrebbe” essere. ‘altrimenti | constatato 


‘iomito " lung iene ilgob |& 
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enti; ‘ è fon-- 


che) col dabiio pivdoito ‘ele convin- 
‘zioni religiose degli ‘uditori. ‘Crediamo 


quindi che. una retta, legale e ragione- 


vole interpretazione del detto articolo 


richieda: necessariamente che » oltre la, 
«prova» dell’ insegnamento» pubblico o 


dell’arringa, vi ‘debba’ éssère' anche la 
‘prova del dannò prodotto, è almeno di 
un principio di danno . alla religione 
dello.;stato,.vale;ra:dire.la  prova;.che 
«gli uditori «abbiano!» realmente vsofferto 
pregiudizio nella loto'"fedè religiosa: 

"Dalla sentetiza di Alessafidiia risulta 
che fu raggiunta bensì la prima prova, 
ma. che della, seconda;;.non si, è nem- 
meno. fatto pon 

In'*realtà'» il0» senso comune” dice 
ché ‘in 'atto, il pra essendo compiuto 
e in Nessuna parte sospeso, od. impe- 
dito, non fa male ad. alcuno nè mate- 
rialmente;. nè..spiritualmente, non può 
essere qualificato! di'attadeo. 

Nei considerandi! della: Seritenza'ac- 
cennata non ci sembra quindi raggiunta 
la prova, completa che vi sia, stato 
inero,-attacco della. religione dello.stato. 

L'altra eccezione;che «ci Isi. ‘affaccia 
è ‘quella’ di ‘costitàite il ‘tribunale’ in 
giudice ‘se ’ufia determinata’ massima 
.gia-o no contraria alla religione dello 
stato. Certamente nom ; si; richiedono 
(profonde! cognizioni. .'teologiche.1per 
questo!giudizio;‘ma/in ‘ciò monvistà la 
questione: si tratta ‘dî sapéré, Se questo 
“giudizio sia nella competenza, legale 
del: tribunale, e .sopra di ;ciò; noni cre- 
diamowche:ila. ‘legge \positiva:tisponda 
affermativamente: ‘Quando si tratta di 
una ferita, sebbene la gravezza ‘della 
medesima possa essere. di tutta evi- 
denza, pure. i, giudici, devono ; riportarsi 
alla dichiarazione: dei--periti medici e 
chirurghi. Con ciò non vogliamo'irisi- 
nuare'che' il tribunale debba sentire i 
teologi come periti; ammettendo , l’in- 
terpretazione dell'art. 164 da noi, indi- 
cata, ciò,non è necessario, e basterebbe 
per stabilire la 'réità, il:fatto ché Quegli 
insegnamenti od arringhe abbiamò*le- 
valò ad alcuno”la' fette éhe'avéva nella 
religione dello ‘stato, cioè che' abbiano 
‘fatto dei. proseliti. 

Sostanzialmente reputiamio'che il'vero 
Sensò dell'art! 164 sia quello di punire 
il reato che consiste nel far proseliti in 
pubblico. fra. gl’individui, professanti il 
culto dello statoya sette contrarie a que- 
sto ‘etilto; Sotto questo aspetto lart. 164 
rion hd nulla the possa offendere le mas- 
sime civili dei nostri tempi ; nello stesso 
modo che:mon;amiamo.i missionarii cat- 
tolici fra'w protestanti, così pure avver- 
siamo i'missionarit protestanti fra i cat- 
tolici. Ciò non escludé che ogni parte 
èsponga, sostenga e propugni le sue cre- 
denze eome, e quando le, piace, purchè 
ciò avvenga ;solo; per difendere» il: pro- 
prio campo, non'per assalire e «prèdare 
l’altrdi' 

La sentenza consacrerebbe un altro 
sirano principio, cioè che la stessa mas- 
sima, sostenuta e propugnata da due--di- 
verse ‘persone; una! cattolica ‘odi una 
Setta'supposta mon tollerata, l’altra*pro- 
testanté ‘0 di qualche culto cosiddetto 
tollerato, sarebbe un reato per la prima, 
ma non;;peralai seconda. Infatti avendo 
la.difesavallegato “inidfavore ‘degli accu- 
sati l’art. dello statuto e'la legge 5 lu- 
gliò' 1854, l’eccezione fu respinta dal 
tribunale, perchè le dottrine condannate 


__ercoledì, 24 Giugn 


1857 


SOTTRARRE eda: 


9 


) 
SG OsmtiseD) Binsib. smo 


non costituirebbero l'esercizio di un 


culto tollerato; ‘mancando la legittima 
autorizzazione. Se dunque un ministro 
protestante 0° Valdese esponasse” ‘în una 
pubblicà adunanza quelle massime che 
sostanzialmente" soho” quelle, del’ ‘culto 


protestante tollerato,non visarebbereato. À 
Ma in bocca di uno che nonavesse fatto 


professione  formale:dilifèdesdi*uneculto 
tollerato; le stesse’ paròle diventano pu- 


[rito Ciò, OT IVO 7 


‘l'favore dei culti 


to lerati,,ass 
«mente non..contenuto N iinto delle 
nostre leggi. 
L’interpretazione del tribunale d'Ales- 
sandria e la. nostra sono due. opinioni ' 
che .si.stanno; difronte, che, vogliamo, 
ammettere i possonovessere disputabili,, 
dall'una e dall'alira parté, ‘e! Vogliamo 
persino concedere che 10 Sidno iù egual 
grado, Ebbene, crediamo che anche. nel" 
semplice dubbio, la nostra meriti.la pre- 
ferenza!perchè più conforme allo spirito, 
dei'tempi, e alle idee di libertà”e di itol- 
l'leranza;consacrate dalle nostre istituzioni; 
e se per motivi che.qui nom..è;il. luogo 
d’indagare,., prevalesse: ancora nelle.re- 


traria, non’dubitiamo che col tempo la 
nostra acquisterà la preponderatiza* an- 
che in quelle, e che gli uffici fiscali non 
.denunereranno. più. come reati, le;sem- 
plici, controversie sopra, massime »reli- 
giose:;ima!solo i veri vwtracché contro’ la 
religione dello Stato. 


Ci sembra, pure che esista, molta fa- | 


| cilità. a. denunziare come offese, alla ire- 
|. ligione» simili» controversie; quando oc- 
corrono nella ‘stampa: * Nelle quistioni 
‘dî ‘proprietà, quandò' uno suppone che 
un oggetto, posseduto, da un altro,,;igli 
;appartenga,..e nel.chiede la consegna , 
anche:\con azione «giudiziale; in via vci 
vile; ‘sebbetie ‘abbia «totto evidente e’ la | 


raria, pure ciò non costituisce un’offe- 
sa, Ma se ;il pretendente. chiamasse, in 


lo denunciasse crimiinatmerté per'furto, 
l’offèsa stissisterebbé e potrebbe, tra- 
stendere ‘in calunnia, Qualche cosa di 
analogo havvi. nei. procedimenti relativi 
alle. offese «di. religione»: Sinoca e:tanto 
che una massima di religione ‘è oggetto 
di controversia, quarid'apiche sì’ avésse 


aconchiudere contro quella, propugnata | 


dalla. religione. dello, stato, non: vi.è.0f+.; 
fesa. Questa non,;dovrebbe: ammettersi 
ragionevolmente clie nei casi in'éwi a 
quella si applicanò épitetiingiùriosi, e 
si' voglia notare. d’.infamia. o. d’ impo- 
stura coloro, che, la sostengono..In po- 
litica le, controversie, sulla» monarchia 
è sulla’ (repubblica. non »costituiscono 
um reato quand’anche si conchiudesse 
essere preferibile ‘la repubblica alla mo- 
narchia; sono punibili soltanto le parole 
offensive e lesive, profferite contro la 
monarchia: .é0.i suoi.)rappresentanti. 
Non vediamo: perchè si debba'fare 
una ‘differenza’ ‘nelle ‘còSE ‘di' feligione, 
e veramente facendola ; spingendo la 
pretesa protezione, delle, massime reli- 
giose oltrerquesti limiti, si: eade. negli 
eccessi <e nelle stranezze ‘che “abbiamo 
già accennate chè assai più al ‘medio 
evo che alle mostra, civile età sì adat-" 
terebbéro, 


canto iii 


do,e certa- 


tal caso ladro'il possessore ,ivod'anche | 
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Il Cattolico w 
| papa all’ cat 


Il sig. ministro; della guerra prese è Ja adegze 


della leva. 


s su 
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dt Cortiene Mercantile, Nella il cdelle. 
carceri. l’ufficio, centrale delr.senato «edvilomini- 
stero furono in dissenso. Il; Corriere, Mercantile 
stette pel primo, noi per l’altro; dl sen: Plezza 


| presentò un ordine del. giorno .chetil ministero 


accolse, siccome, quello ch'era. consentaneo alle 
sue intenzioni , valle «sue. parole, essi. puòsben 


| dire anche alla natura delle cosè ».l’ufficioscen- 


trale lo respinse perchè:scartava ilo suoprogétto. 


gioni giudiziarie |’ interpretazione: con- | Il senato approvò l’ordine:-deb.giorno e; latilegge, 


e ‘l'ufficio centralè votò contro l'uno) esltaltra. 
Noi credevamoi ‘con questò d'ayen ibldiritto, di 
dipe: abbiamo: vinto; ma. il oGorrierei Mercantile 
ci dà sulla voce; e dice'.che ill :vinoitore èslui. 
A qual pro continueremmo nella disputa sicuri 
di non intenderci mai ? Facciamo come.fecero 
tanite volté Te fazioni belligétinti Che pon 
battaglia cdiftarforio” tutte til; tedeo attribuen- 
dosi ta vittoria. Vede bene il Corriere come 
il dispetto che ci suppone; ‘non è, poi tanto 
grande;l.e dal nostro» canto) abbiamo} fede nel 
giudizio imparziale! di chi IRE er si 
spetta la vittoria;1,v bi : 
(Soloci permettiamo un ‘alma ‘parole dile- 
| guare il dubbio che, non sappiamo per qual: ra- 
gione, ;venne; al nostro; confratello sulliager noi 
voluto diclinare o serbar.intena.la, risponsabilità 
della nostra fisonomia. Noila serbiamo intera, nè 
poteva venite)tin mente, a, chi, da; serisseodi ri- 


sua 'azione sia Come si'suol ‘dire Letne-'pdiare «quel giudizio: nella) nisposta, fatta al 
{1Cbrriere, quandò, appunto par, la, 


joYilonia che 
credeva iver; niportato, $i apprestava, some di- 
cemmo,.a cantare il-Te Deum, niet ,00901 
eik120q 
IL COMM. BONCOMPAGNI. A- BOLOGNA 


io congiungere, nel 
HZ kate 
Per benlduèwoltè esso] diifivncia che il cav. 
Boncompagni fu.mal.ricevuto, nè. hasta, de stato 
mal, ricevuto, , fu fallo impallidire. ; oche 
scrive: in,capo. delsfoglio. di, ieri : 
6 Dopo,iche..il ihpa ebbe, interrolto, il Bon - 
«compagni, si voltò, verso. quel cardinale, ar- 
«;jcivescoyo. non, romano che volle: seco,a fianco 
4 insieme com .due monsiguori durante la, yisita 
«, dell'inyiato, sardo,,, e. » Gli chiese festivamente 
«notizie ; di una prossima solennità ché si 
4, celebra: con; gran. pompa. nella sua. diocesi, e 
£ 
LI 
« 
« 
« 
« 


«poi con. gravità, licenziò ,,;coll; atteggiamento 
4, della man destra, .il, Boncompagniy, il iguale 
non, solo. impallidi, come abbiamo riferito in 
altro.numero,, ma si;;smarrì a segno che stava 
per cadere; ed uno dei prelati, presente . all’u- 
dienza, fece atto di solevarlo perchè non cadesse: 
parole, precise della: nostra corrispondenza. » 
Bisogna. che il. papa sia ben formidabile per 
far impallidire, un. inviato, e, ben inciyile. per 
accomiatare, .coll’ atteggiamento della mano de- 
stra.! 
Qual effetto:.spera.il, Uattolico di prslumpizon 
queste, fiabe? Noi abbiamo, già dichiarato; che 
l'accoglienza fufredda;. ma.;.la freddezza,non 
esclude la cortesia, specialmente la ;.contesia 
ufficiale. La conversazione fu 'insignificagte, cd 
il cav. Boncompagni, compiè. la, sua (missione , 
senza gli. accessori, inventati, dal, corrispondgnte 
del. Cattolico. (1; b4 


19è8) 


Ma suppongasi. che: l'isriàlo, curdi sia sjato 
ricevuto come iscrive, il {Cattolico,.) Qual; ,conse- 
‘vl guenza; se; nesavrebbe. a, dedurre? Che , il cav. 
Boncompagni poteva starsene, a. Firenze, che i iù 
papa.mon'.sa.che cosa sia cità, cheti buoni 


ue inutili, © che il. Piowgnt@, dee, trat- 
tare Ùi altri Ag Juie e, che i ritar- 


— dare Tiforme. per. ‘mon accrescere ile. contesta |‘ 
zioni è un consiglio ‘pyco prudente; perchè i | 


; ‘clericali non ne sono riconoscenti e non can- 
giano | 0ed i liberali se ne scontentano. 
| Probabilmente l’arrivo del cav. Boncompagni 
non. piacque, alla. corte “papale, non perchè ei 
«scomunicato, ma perchè, rappresentante 


“di governo libero italiano, sospettavasi avrebbe” 


avute dimostrazioni di affettoe stima dai libe- 
rali di Bologna, fra cui si noverano le famiglie 
più ragguardevoli. 

Diffatti il ‘cav. “Boncompagni fu ‘invitato ad 


“un prandò offertogli dal sig. Giovanni Malvezzi 


éd'al quale intervennero molte persone degne 


ed autorevoli fra Cui “il ‘principe Simonetti, 


Minghetti; Bevilacqua , Marsili, Ricci e la sua 
sposa, Amici Tanara, il conte Ranuzzi ed altri 
molti sche ELE amici della loro patria e della 
liberta; 0! 

Che questo Abd abbia piaciuto dl' governo 
pontificio ed all’austriaco è ‘assai probabile; ma 
‘non crediamo che sia stato ideato per compen- 
sare il’ nostro ministro’ dell’ostracismo dalla 
mensa ‘papalé a ‘cui furorid invitati tutti gli in- 
viati di potenze estere che cotivennero a 
Bologna. | SORA 

Una letter di Bolognd'feca bensi questi no- 
tizia; senonchè ‘chi la scrisse Ha dimenticato 
che i papa non ha dati pranzi, e non ne da, 
nè invita ministri esteri alla sua mensa, come 
fanno gli altri principi. 

L’autore di quella lettera ha probabilmente 


!’scambiatovin pranzo di corte un banchetto del 


prolegato ‘bl: quale intervennero ‘i: gonfalonieri 
‘dei comuni vicini e le autorità focali, fra cui i 
generali austrici: ma non verano ministri od 
inviati ‘plenipotenziari. 

Queste (sono ‘inézie; nè. vici saremmo ler- 
mati sopra, se qualcuno non avesse preso sul 
‘serio la notizia di quel pranzo e dello sfregio 
o ifajto jal nostro ‘inviato: 

}.UIl papa deve esser riconoscente ai velericali 
* della cattiva figura che. gli fan fare: pare im- 
è possibile chei libertini ‘abbiano ad attestare 
che égli.è meno scortese di ciò: che vorrebbero 
far credere il! Cattolico e colleghi! 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI 
Parigi ; 23. 
‘Elezioni di Parigi: 
‘Su 10depiitati;' sette ‘sono stati ‘eletti; cioè : 
V-Delalain, Dewinck, Lepelletier, Koenigswarther 
e Veron deputati del-governo; 


Garnot ‘e Goudehaux deputati; dell’ opposi- | 


zione. 
hm tre circoscrizioni la maggioranza ‘assoluta 
mon ‘è stata otteriuta. 
Terza ‘circoscrizione : Cavaignae (opposizione) 
| 40345, Thibaut (governo) 10108; 


Quarta ‘circoscrizione : Varin (governo))9633, | 


Pglitio F è iz) 2749; | ; E 
Oliviet‘(opposiz.) 6744, Pagès (opposizi) | delle'piazze e siti pubblici della città, e di 


*Séttima circoscrizione»  Lanquetin (governo) 
10609, Darimon ‘(opposiz.) 6826, Bastide: (op- 
iii 3407. 


incrtici cnii© 


INTERNO 
ATTI UFFICIALI 


È' pubblicata ‘la ‘ legge Colla data 4 corrente 
con cùi è approvata la convenzione provvisoria 
stipulata il 23‘ marzo 1857 fra il ministro delle 
finanze e quello dei lavori pubblici rappresen- 
tanti lo ‘stato’; ed i signori Maurizio ‘Blanc € 
Giovanni Mottù, tanto in nome proprib che in 


nome della compagni@' anoniîna che sì pro- | 
pongono di costituîre per la concessione d'una 


ferrovia da' Annecy a Ginevra è dell'eventuale 
sua diramazione per Bonneville ‘e Sallanches. 


Il governo tel re è''autorizzato a stipulare | 


coì legittimi ‘rappresentanti della compagnia 
anonima, di cui nel precedente alinea, il capi- 
tolato definitivo della concessione suddetta in 
base della ‘convenzione anzimentovata. 

‘Nel'‘ ‘capitolato ‘defîifitivo‘ verrà - stabilito il 


modo di rimborso delle somme che il governo | 


potrà! avere' Corrisposte allascompagnia in di- 


L. 25,000 per chilometro, da operarsi soltanto 
quando la società, ottenendo un maggior pro- 
dotto lordo, sia nel caso di distribuire ui suoi 
azionisti un interesse ‘che ‘superi il' quattro e 
mezzo per cento sul ‘valore nominale ‘delle 
azioni. 


Utlî lire cento venti mila per la ricostruzione della 
caserma dei grani nella città di Casalè, secondo 
il progetto in data 23 ottobre 11856 firmato 
pg Conte; colonnello del' genio militare. 

La ‘suddetta ‘spesa’ sarà stanziata nei bilanci 
passivi del' ministero della‘guerra  per-gli-eser- 
'Ucîzi 1857 e 1858 è ripartita come infra: 


{ maestra nelle scuole civiche, e sulla 
della commissione d’ istituzione e dietro qual- | 
che osservazione del sindaco e dei consiglieri | 
Baricco,' Fetrati, Porizio-Vaglia ‘e Chiaves; ven-.| 
gono confermate ed: ‘approvate ‘varie: disposi- | 
|\ zioni, riflettenti ;il personale e-gli stipendi! dei | 
maestri e delle maestre in dette scuole; e, si | 


i a soffrirne, maggiormente. l comuni 
cendo, di Prarostino, di. Porte e di Inverso- 
Porte ebbero tutto guasto dalla grandine che | 
| vi caddé spessa e impetuosissima, 

pendenza della guarentigia di' un ‘prodotto di | | 
| colonnello d’artiglieria Paolo San Roberto: ha | 
| stampata una breve ma chiara re’ succosa me- 
moria per proporre una nuova arma; da fuoco 


80,000 


| Esercizio 41857 . 8 
St - 40,000 


5 1006] 135087" 


"I. if Totale Li 120,000 
La Jar di ‘Spesa ché a termini dell'alinea 
precedente deve essere ‘stanziata nel bilancio 
del 1857 sarà applicata ad apposita categoria 
sotto il-N. 81 e colla denominazione — Costru- 
zione di una Caserma per la Compagnia Pompieri 
nella città di Casale * 


oFATTI DIVERSI 


Consiglio Comunale, di Torino 
Seduta, del 20 giugno 1857. 


Aperta la seduta, il sindaco porge ragguagli. 


sul mercato déi bozzoli, che già trovasi bene 
avviato e lascia ‘speranza di diventite fn seguito 
assai più/frequentato Ved importante; \è hello 
stesso tempo |. tributari suoi, ringraziamenti e 
quelli dell’ amministrazione al «consigliere Pin- 
chia, il quale volle tal mercato giovare conce- 
dendo gratuitamente l’ uso d’ adatto locale nella 
casà di sua proprietà. 

A seconda»ilell! ondine del yîorno, viene in'di- 
scussione una proposta del consigliere: Pomba 
perl’ istituzione . di una: biblioteca civica, a 
qual uopo esso consigliere chiede sia destinata 
fin d'ora tina somina qualsiasi per primo fondo, 
di Quisa ché ‘antimziando tale fatto! si possa 


tosto ‘aprire una sottoscrizione per ' raccogliere | 


dai: cittadini libri ed altre offerte. ., 
Senza oppugnare .l’ utilità. dell’ istituzione di 


una biblioteca civica, sì oppongono però alla | 
fatta ‘proposta ‘i ‘cofisiglieri Quaglia, Baricco, | 
Maffoni è Brunati, sostenendola ‘non opportuna | 


finchè ‘(non ‘isiano. conosciùté esattamente’ le 
| spese di primo Stabilimento e di manuten- 


zione, Je quali essi; affermano mon. saranno. 


troppo lievi; attalchè il consiglio, dopo altre 
osservazioni ‘dél consigliere ‘ Pomba ‘e spiega- 
zioni “del sindaco, manda al consiglio delegato 
di studiare la. proposta in ‘rapporto a’ dette 
spese .e, di, vedere se siail caso. di proporre 
poi nella tornata. d’ autunno lo stanziamento 
di un fondo per il bilancio 1858. a 

Viene viferita una lettera dello scultore Buti, 
è di apposita commissione, che ‘chiedono vo- 
glia il'municipio: assegnare un ‘sito pubblico, 
e, specialmente uno dei, lati, {della ; piazza > Carlo 
Felice, per innalzarvi il. monumento, al ;gene- 


rale Guglielmo Pepe, testè condotto a termine. ‘ 
| Sopra ‘ciò ha ‘luogo lunga discussione, cui pren- } 
| dono. parte.i consiglieri Brunati, Quaglia, Bor- 
sarelli,r Alfieri, Mosca:/e. Cavalli, accordandosi | 
tutti mel riconoscere come non, adatta all'uopo 
la piazza indicata, proponen:lo alcuni i giardini ‘ 
pubblici, altri le piazzette Bonelli e S. Quin- | 
tino, ‘ed altri fa' pizza S. Carlo per iniziare Ja. 
formazione ‘di un Pantheon. — Infine 's'adotta 
una vproposta;:dell. consigliere Cavalli, per «cui | 


è, mandato,al consiglio delegato, di., nominare 
di studiare .un sistema generale di destinazione 


proporre la località chè' crederà ‘più ‘adatta, per 


innalzarvi il, monumento! Pepe. 


In ultimo, è confermata la.- nomina; di una 


delibera che alcuni aumenti di. stipendio per 


le maestre si possano applicare fiù dal prin-| 
cipio dél'‘noovo'amno-scolastico, facendovi fronte: | 


com apposito fondo stanziato nei (casuali della 
relativa categoria del bilancio; 
L'adunanza è quindi sciolta. 
Il Segretario 
Fava. 
Gragmuola. — leri due provincie furono 


flagellate dalla ‘gragnuola: quella di: Vercelli e | 


quella; di Pinerolo; Quest'ultima ebbe per altro 
di S..Se- 


Cose militari. — ]l dotto luogotenente 


ed, un nuovo proiettile. Una tavola aggiunta 


| allo scritto aiuta maggiormente il lettore a ben:{ 

comprendere questa importante proposta. Îl si- 
È pur pubblicata la legge in data 5 corrente | 

con cui viene autotizzata-la spesa straordinaria. | 


gnor San Roberto, veduto. come: si studiasse 
universalmente il. modo di scemare .le.devia- 
zioni e. di crescere la gittata utile. dei. proiet- 
tili, lasciando. ad altri, di cercare per la via 
solita la soluzione del problema, egli volle a- 
prirsi una nuova strada, e per via di calcoli e 
raziocinii scientifici, famigliari a lui che è lodatò 
insegnatore di balistica, venne a proporre un 
proiettile lenticolare ed una canna curvilineà 


| Batlista:idep. al ‘parlamento’ nazionale 


proposta”! 


che sì presenta lievemente inclinata. Sappiamo ra 


che il ministro della» guétra ha%ordinato che 
sì faccia un. ca e_ed un fucile con questo” 
nuovo sistema, il quale: merita di essere: ma- 
turamente | ‘esaminato e sperimentato. 
Teiegrafo settomarino. Riceviamo Ja 
seguente lettera : 
Chiar.mio sig. direttore dell’Opinione, 
Torino, il 23 giugno 1857. 
L'Opinione d'oggi contiene alcune osservazioni 


| sovra uno! scritto; inserito nel Cronista, (24. ;cor- 


rente), nel quale è fatta. la storia del telegrafo 
soltomarino del Mediterraneo “è ‘ne sono dé- 
scritte ‘le attuali condizioni materiali è da 
ziarie. 

A. me sembra’ difficile: il deeidete:h — se lar- 
ticolo del. Cronista. possa. per “ivventuraavere | 
destato, delle speranze. che I’ avvenire del telé-. 
grafo sottomarino non sia poi chiamato a giu- 
stificaré — ovvero se la’ crilica dell’Opinione 
non' corra’ forse ‘il pericolo di ‘produrre negli 
azionisti di quella intrapresa ‘uno sgomento assai | 
maggiore di quello che il reale istato della so- 
cietà possa cagionare. 

Una risposta dello. scrittore del Gronista è 
dunque non solo da” desiderare, ma necessaria. 
Il Cronistu' ‘è giornale ebitommadario, € non' po- 
tendo offrire agli scrittori quella speditezza! di . 
pubblicità che ai fogli quotidianî sè concessa, 
la prego di, lasciarmi,,. con questa. lettera, an- 
munziare che la risposta alle osservazioni .del- 
l'Opinione sarà pubblicata nel prossimo numero 
del’ Cronista (8 corr.). 

Colla massima stima; ec! 

tI Direttore del Gronista. è 

Asilo infantile. Riceviamo: le ‘seguente, 

che di buon grado pubblichiame; 
Egregio sig. dir. dell’Opinione, 

In nome del consiglio d’amministrazione del-' 
l’asilo infantile di Murazzanid io prego ‘là S. V. 
illustrissima che sia cortese d’inserivere nelle 
pagine del suo pregiato giornale ile. donazioni 
testè fatte, .a questo asilo per le spese del suo 
primo ordinamento, e, della scuola elementare 
in esso stabilita. i 


La gratitudine' de’mirazzanesi verso i ‘géne-" 


rosi ‘benefattori ché con tanta larghèzza © sim-' 
patia. aiutarono le sorti nascenti del pio listituto 
è senza fine, ed essi..colgono ;volontieri: questo 
mezzo, per .significarla loro pubblicamente. 

Eccole i nomi dei donatori e le somme 
cr 

. S. M. il re Vittorio Emanuele Li 

A Ministro della: pubblica! istruzione 1» 

3. Consiglio! provinciale d'istruzione 
elementare di Mondovi 

4. Società de’filodrammatici 

5. Alcuni filarmonici 

6: Soci superstiti’ dellà compagnia di 
S.Uarlo, ‘già esistita in Murazzano;, ili 
tanti arredi i 

7, Prodotto d’una colletta fatta dalle 


100 
300 


ver, : ? | signore visilatrici 
una commissione, la quale abbia per. incarico | 


8. Bolfano tlott. Gioachino 


9. Cassinis avv. coll cav. Gioanni 


140. Vachetta.cay; D.i Michele economo 


i [generale 


14, Drochi notaio Pietro ip, d 
12. Gentina falegname Giuseppe »_d 


Totale L. 1223 

Oltre di questo il sig. Carlo (Giuliano, esattore 
in ritiro donò grossa quantità di;assi ad uso di 
palco della scuola. 

Del favore che‘îo mi'confido di ottenere dalla 
sua ‘bontà; io lo ‘prego, egregio sig.' direttore,’ 
di accogliere le, grazie sche le. rendò, fin d’ora 
vivissime. per. parte dell'amministrazione pre- 


| detta, non che i sensi miei, particolari, di mas- 
sima considerazione ed osservanza con cui ho 
{ l'onore di dirmi VU 


Murazzano, il 20° giugno 4857 
Deyot.mo .servitore 
Felice, AYMASSI 
Segr. dell'asilo infantile di Murazzano. 
Ospedale oftalmico ed infantile, — 

È stato pubblicato îl rendiconto di questo "sta- 
bilimento ‘per l'annd'1856, %al'quale rifevasi 
la maggior ‘estensione dala a ‘questo ‘benefico 
istituto, mercè Ja crescente generosità. dèi be- 
nefattori e l’operoso zelo dei direttori. Mentre 
nel 1851 non vi erano che sedici letti, ora ve 
ne sono sessanta, e illustri stranieri che ‘lo vi- 


î sitarotro ebbero a riconoscere pet tanto il ben 


essere degli ammalati e degli ‘esiti felici ‘otte- 
nuti dalle cute ivi praticate, come anche per 
il numero, dei letti;. doveva essere annoverato 


| fra i più cospicui stabilimenti di questo genere. 


Nel corso anno»furono ricoverati fra adulti e 
fanciulli di Torino 84, delle ‘provincie 270, dei 
quali 4Afjerano rimasti dal 1855 e 840 entrarono 
nel 1856. Non si ebbero a: deplorare. che: sei 
decessi, uno negli adulti e!cinque nei fanciulli. 
La spesa relativa fu di L. 24,390, -cui aggiun- 
gendosi L. 4,933 di rimanenza passiva dell’anno 
scorso risulta la‘ passività totale per l'annò 1856 


i{iSali (00 


if di sale e 


; ‘scendo a 

Po, A dia a Eficra parte L. 5,675 70 

di eblazioni siitiarie raccolte nell’.intento 

di coprire la “deficienza verificatasi nell’anno 

presidiato e così rimane un avanzo attivo di 
L. 4,353 07 da portarsi nel bilancio:4857. 

ll numero dèi casì di consulto gratuito dato 
ad indigenti di Torino e del e provincie fu per 
malattie di vcchi di 894, per altre malattie chi- 
rurgiehte di 330 è per mediche"2457 Il numero 
degli individui che. subirono, ‘gperazione della 
cateratta fu di 30 ed essendo in 13 di essi 


doppio, il numero degli occhi operati Tu di 43. 
L'operazione; ebbe, . pieno puegesso iu 39, un 
‘epcorsta in 6, cioè 

complicazione 


serri- successo in 2 CI un 
in quattro per irite;* in'due p 


800, AMANTAShag stsrat svg91n98 
Fra le generese sifrgizion fatte, a ftt, 
MA relazione ràm in modo 
‘quella del Sig. "Boris fabbficatite ‘di'Ytehi 
artificiali®a Parigi, che Feghlò CAI istituto ina 
| cassetta» ‘contenente! cinquanta; occhi; artificiali , 
del valore di, L. 100: cadauno., Se,ne fece uso 
per correggere in spbte individui, il difetto, del- 
Jatrafia del bulbo, | CN 
Il rendiconto fu sttprbtalo dea "ge 
nérale» degli azionisti dietio lettura Mittane "dal 
veavi can Duprè, direttore delll interho, ;; L'adu- 
nanza fu aperta con, unediscorso del, sig,, mar- 
chese Gustavo, di li Cayour nel quale, s sono > espressi 
i dovuti encomii al” condirettore cav. S erino 
e ai suoi colleghi ‘che 10° coadiuvarono e lo sap- 
plirono; dottori: Gatrba} IRieda e0Behgibanni, 
'Inélle ‘assidue ‘cure (prestate: nn Ssolbî agli am- 
malati ricoverati, ma, anche ai, numerosissimi 
ammalati esterni, che si presentarono ig in 
gratuiti; egualmente ebbero ‘meritati elogi tutti 
gli altri membri | delta direzione: 00" 
d'* (chiudiamo questi cenni coll'eSprimiere' i 'de- 
siderio'che:Ja vcarità ciltadina voglia continuare 
a-nivolgereil;suo favore suquesto stabilimento, 
incoraggiata fed eccitata , dai; notevoli, risultati 
che in breve “giro di sanni ivi. ‘si. oltefinero a 
pro dell'umanità Janguente.' © 
| Prototto delle ‘gabelle. Nello! <tdtso 
mese ‘di' ‘maggio prodottibdelleogabiette » Hisce- 
sero, + per la itetrafenma, la litè (B727,597.,07 
contro {1.5 ,13,633,205 .. 45 nel , 41836, n & per la 
Sardegna, aL. 269,149 13 contro L 247, 1035 36 
nel 1856. 
L'aumento che si è conseguito. nei 
della terraferita ‘proviene ‘ principalmente dai 
tabacchi. Le dogane! subirono, anche. in meario 
una diminuzione. A 
] prodotti complessivi dei cinque, primi spuesi 
sono i seguenti : iii 
: 1857: IQuGhonO 
Dogané Li: ‘'6,844,993/ 98 ‘LL '6,784;208 39 
Diritti maritt.! 5’ 73,464] (0/0 145,970063 
t914,818;963 44 0:10 4,279, (38 
7,807,441 96 9 7,101,287,,91 
1318,123. 20,...;,302,103, 90 


Hb -v92294]911154 


‘idebtogeo pila ‘164,446202 


Jewt-Stdamroh “i «erre — 
19094847 BI, 48.674, 20823 
h TR, d Mal in ssonfronto del. 48566 
di L. 420,699 
Canòne pancia! Alch it dorisi- 
‘glio. provinciale di: ‘Getoval| ‘convocato /invises- 
sione straordinaria; libero non poter ripartire 
il canone gabellario e si astenne; dall' esporre 
speciale parere sulla tabella, formata d ldall'inten- 
dente generale, è determinò di' rassegnare al . 
‘parlamento ‘i' motivi pet chilsetofido il'sub'av- 
viso,' ion 'può eseguiti” fn Liguria] fa: legge 2 
gennaio; 1858. 
Il: Corriere, mercantile promette di piliilicare 
il nio rassegnato, alle. camere. 


Tabacchi » 
Poly. e piombi». 
Appalto do 


100 


‘bacco ©" 


[ESTeO: 
- 


rertazzo 
del free gua ti aiperta al Pe; Pespo- 
sizione di fiori ‘e frutta, ‘promossa’ dalla mostra 
benemerita società, d’orticoltura. | 
Incantevole in tutto - il significato, della 
parola riesci questa volta 1? — esposizione A 
chè il terrazzo, fu qua improvvisamente 
tramutato in fuogo: | amenissitno; ‘ lé'‘dascate, 
le pisùine 5‘ /zampilli 04’ arqual leggiadra- 
ménte ilbuminati.in mille gaii eistherzewoli modi 
dalla luce del ;gaz; i fiori, disposti con.isquisito 
accorgimento; le piante esoliche,, le. frutta, tutto 
insomma concorre ad ‘incantare il rigu ant 
a'tàle da credersi trasportato tra le ' SAGA ide 
fantasmagorie delle ant iinà! ‘Notti: 1001 
(ji(Gazx. di: Gror) 
Commercio delle, sete; vin Ing'ail. 
terra. — È stato ; presentato alla camera, ni 
comuni .il prospetto del commercio serie 
Inghilterra dal 1845 al1856 inclusive. La Cina 
ne mandava in Inghilterra Soltanto 180,424 lib- 
bre inglesi di ‘seta ‘greggia nel''1842 ;'nel4854 
ne mandò 4,576,706, libbre; e nel 1856, 3;723,693 
libbre,, sebbene. in; questi anni, abbia mandato 
una gran parte della sua merce in Francia, ove 
era mancato in gran parte il raccolte serico, “Nel 


IDUGO 


pron 


ik 


a d 


19ì 


RIO 1856, 


una libbra' ppi gi Ki 


a 2;514,356* libbre; limi portazione ‘dalle; ladi 
O ERO sl tivo, pl 


ei bozzoli | ne Li 
RD sa 


Tito ‘nel 1842; ‘e soltanto libbre 
nel 4856. Dalla Turchia 


sedeva è ‘71535,407 
856,.1! mportazione; stessa era di 
7,383,672 libbre.. ‘Le. importazioni | della seta 


(greggia, dagli. .stativitaliani» è. stata: sempre insi- 
iL gnificante:) Dallar Sardegna ascese nel 1856-20) 
(689! libbre, Dagli ‘stati 


tificiî*nel 1842 era. 
‘odi EEA A4$ Uibbré; ora d 


‘duè'Sicilie èra '‘iel'41842° di 63471 lib., nel 


1856 discese a 4,559 "Tibbre. Nolevole è Bad-.|l g 


mento da'Malta. Nel 18£2 la quantità introdotta, | 
da quest'isola era, di 11,787 lib., 


in Inghilterr: 
ll Misa, nel, 1856, di, ai 35 


| 
i 
i 
ì 
i] 


È 


io 


seri» 


LO 


Pm presi 


“indicate” nella, legge 


ida nioi annunziata, ‘col titolo’: 


boobà ih disote anolar! 
ubblieazioni:) Î uscita alla fue l’opera 


‘ 


Il Lagò Maggiore è dintorni con 


'dilggi al' Lago d'Olta,' a Varallo, nell Ossgla,* TINA 


monte. Rosa, ai laghi di Var ese di Como, di Lu- 
gano ed .@ principali \varchi; delli ‘Alpi,,; Gircon- 
vicine, ipev Luigi Boniforti.!! 

x Unibel volume in-8) ‘piceolò; * corredato di; 
‘disègni è’ crtà itinerari; ; prezzo! iL. 14 50. Ven- 
dest’ dai priticipali Mitiriti i 


pins > RM banana ni 


"Preside del presidente Cantò Gaponna. 
Tornata del. 23 giugno | 
‘ L’adunanza incomincia ai tre quarti. Leggesi 
vile verbale di; quella: diviériz quindi votasi sopra 
lun. progetto ‘di spogli del 54 ‘8 52; che è.ap- 
‘provato a race maggioranza. -]l canonico, Boni- 
‘forti fa' 0 aggio di ur suo; libro sul lago Mag- 
giore e dintorni.» ono le.orei dire! 
Sono presenti. Lanza, Paleocapa è'Ràttazzi. 


* solleciti; \giacchèr ogni, ritardo! helle sedute por- 
térà! tietessità | di sedére gi vni di più. 
at Consorzi i di, ‘provincie pen nuove strade: 

La commissione | è, composta, dei deputati So- 
EA Piacenza, Massa, ;Cavallini, "Sort, Despine, 
relatore, e Marco; 

Al presidente: dà: lettura' del fragelio” di cui 
i primi Kde numeri ong: ilatapeeo| dalla com- 
missione :tvon 
SIC. Arti6oto urtico. ri eglisorii! di provincie; por 
Papottita® d Sistemazione; delle strade. nazionali 
saîfggio 11855, saranno 
costituiti ciascuno delle provincie e colle quote 
di contributo specificate qui appresso : 

A. Pisa Sella strada..da 


confine syizzerd® 

d'Aosta È 40 ce 

celli, 10 *’Pofà 

Casale, Le iti piecmeatdve 3A 
< 2° Gontoripo,Steadia Tia svipers 


nardo: piavi dis cri Alta Savoia 
20 ; Genovese; 10 ;' Savoîa* Propria, 10.» 
Ad alcune domandé del dep. Despine, il mi- 


—-nistro-risponde-ripetendo lè spiegazioni già da 


= i consigli provinciali. Ora, la commissione venne | 
| 


r 


lui date. circa la galleria del Menouve e di- 
tendo che aderi alle modificazioni , di poco 
momento, e spibizliafe, da speciali cognizioni 
statistiche. | 

| Mellana dice che, endo il ministro aderitb 
Alrfatto della commissione, involgerà lui e 


questa | iù. nà stessa | adculsa! d'illegalità. Le Sue | 


osservazioni risguardano una provincia, per cui 
forse lo si potrebbe credere parziale; ma è 
superiore a ciò, massime trattandosi di que- 
Stioni di legalità. La' legge del 2 maggio îm- 
poneva che si duvesse , sentire il consiglio, di 
$tàto, il congressò permanente di acque @ strade, 


’ ad assegnare le parte alla provincia di Casale, 
che il ministero non aveva toccata. Ma per 


u quelia , | provincia non fu ‘sentito nessuù corpo. 
- La commissione non può conoscere tutte le 


: 50) provincie dello stdto, Essa doveva giudicare 


- dietro le ragioni: del ministro o pareri di quei 


corpi o lè opposizioni degli interessati. Propone 
quindi per Casale la questione pregiudiziale. 
Paleocapa dice che pei concorsi si. trattava 


Sdi elementi, molti e svariati, ricchezza. territo- 


riale, quantità di traffici, bisogni d’ iîuporta- 
zione ed esportazione, e. per | questo sì: scrisse 
l'art. 12. L'art. 16 poi dice che. se qual- 
che provincia si fosse rifiutata al. consorzio, 
questo si sarebbe dovuto fare per legge spe- 


" ciale. Questa tegge speciale fu estesa a tutti .i 


consorzi. 

' Cavallini * “dice the se it ministro” avesse tra: 
lasciato: di far concortere alcune -provincie in 
teressale mel “aoncorzio; più..interessate ‘ (orse 
diqualche altra chigmata, sil aparlamento  a- 
Table pae dirpto Li farla Sinterwenire. - CE 


due anni è zero. Dalle, 


A 


| per effetto di escludere fin d'ora. Casale, Pro- 
i pone(la, questione sospensiva pelinum. DE 


rega i" deputati ad essere più, 


(caso, che qualche. provincia, si rifiutasse. — 
. Parlano ancora Mellana, Paleocapa, Cavallini, 
‘ Tegas, il quale dice che la camera non può 


[e] 
di, deliberare senza aver sentito il preavviso degli 


Geil Marco e Della Motta. 

Ta' proposta ‘pregiudiziale è approyata. Si fa 
dì discussione se debba intendersi esclusa 
spe sdle”6 sé si debba” sospendere ‘il numero 


“primo 


— Paledètipa* dice che, sè si ‘lasciasse in sospeso 
il consorzio, egli si troverebbe in un grande im- 
biitazzo; perchè:sono intominciati i lavori'e spinti 
con attività, e non avrebbe fondi. Quindi fa 
«proposto alla-camera-di-discutere il consorzio 
ss sl dal ministero, esclusa. Casale. 

\appoggia il ministro e dice che “si 
AG je prendere per testo) il nr del 

ministero. (0. ì 

La; commissione si adatta pure a i che si di- 
; Li sguia il, numero 1° del ministero. 
ida. sostiene. ‘che, la questione pregiudiziale 
dra die diritto ed involgeva la sospensione di 
tutto il num. 1°. Potrebbe essere che anche la 
provincia di Biella dovesse far parte del con- 
‘sorzio;(A#nulfo? Domando la parola; ilarità) Ma 
ibn si, pùò entràre in questi particolari senza 
sentire i consigli provinciali. 

jPaleocapa ; Non, basta che. la provincia di 
Biella sia vicina ad Ivrea; bisogna anche ve- 
| dere se ha con questa relazioni commerciali. 

Cavalli dice, che egli non avrebbe votata la 
questione, pregiudiziale, se questa doveva ‘avere 


PERI 


Paclano. ancora Mellano e Valerio 
!»Cavallini\dice che veramente si dovrebbe so- 
spendere il num. 1°; ma che sotto la' questione 
pregittrarat Vera pure lo scopo di ‘escludere 
Casale 
Lbbkanza: dice che ‘la: camera "può discutere ‘il 
consorzio come. è proposto dal ministero, salvo 
a\sospendere, se non lo troverà. ben stabilito; 
se.crederà che vi si debbano comprendere altre 
provincie; 

Arnulfo :‘concorre nelle, parole del: ministro 
Lanza: Quanto a Biellay non :ha ‘nessuna rela- 
zione commerciale colla vallata d'Aosta e, nè il 


\''ministera, nè ‘il congresso, nè la coramissiòne, 


credettero di doverla comprendere. 

Ara insiste. 

Il presidente dice ‘che, si. può discutere la pro- 
posta del consorzio, ;in cui. convengono ora, e 
| ministero. e commissione, salvo la quistione so- 
spensiva. 

Gavaili ritira la: quistione sospensiva e pro- 
pone :che.isivapprovi il: consorzio in vvia: prov- 
visoria, mandando al ministro di sentire i con- 
sigli provinciali di Casale e di Biella, per una 
| ulteriore decisione. 

Valerio dite che la tamera*on può far leggi 
inefficaci 0 condizionate.) ». j 3 

Cavalli dice che egli mon dà punto. arbitrio 
_Al ministero e che i consigli; provinciali. vo- 

liono prima essere sentiti. | 
i La proposta sospensiva del primo consorzio, 
lecombattuta da Rattazzi e. Paleocapa, appoggiata 

da Martinet e Cavalli, viene «dalla camera ap- 
provata dopo doppiaprova e controproya, alla 
maggioranza di uno;,0 due voti. (Valerio. wota 
pure la proposta sospensiva) 

Si passa alla discussione del 2° consorzio, 

Girod fa anche per. questo consorzio una pro- 
posta sospensiva, fino ad un’ epoca ‘migliore, 
quando le provincie. abbiano»i fondi necessarii. 

Paleocapa dice chie î lavori nella ‘Tarantasia 
fureno già appaltali ;ed..incominciati e dietro 
istanze di quella provincia. Sarebbe “um gròve 
imbarazzò st ora si ‘sospendesse” il consorzio. 
(Entrano Cavour e, Lamarmora) 

Despine, parla lungamente dell’ intàresse ché 
hanno anche-le altre tre. provincie. alla. costru- 
zione: di questa strada. 

Martinet approva che sì facciano die con- 
sorzii. pet» i due versanti di questa strada; ma 
non cher si soprasseda al consorzio pel, tronco 
di»strada del’versante d'Aosta. Propone»che vi 
si proceda al più presto, onde. far cessare le 
inquietudini. 

Gired dice-che sarebbe grave pèr le provin- 
cie della:Savoia il fare una strada che non 

| fosse continuata fino) ad- Aosta. Domanda poi 


Savoia propria. 
|. Costa di Beauregard dice che la provincia; di } 
Savoia propria ha a questa strada molto minor. 
interesse ché quella del Genevese; 

Despine insiste nel progetto della commis» 
sione. 

La proposta Girod, lare sì adotti l'articolo 
del ministero, è accettata. 

La seduta.è levata alle 6 4j2 


Pa" appoggia 1 one “pregiu $ 
badi art. So I A esplicita E; i 


che sia votato a preferenza .il progetto del mi-- 
nistero, che dà al (renevese 42: parti ed«8-alla {” 


| appoggio alle loro idee nell’inaspettato vivacis- 


| detta moderata contro i. candidati che-non sono 


\'Otto ‘articoli al giorao sullo stesso. argomento. 


innamorato della libertà: Ah! dicono tutti quei 


0 Notizie Italiane - ci 


Ducato «di Modena. | 0 


I Messaggere dî Modeni® ‘annunzia che' il 
papa ha ‘accettato l'invito” "fattogli di Visitare 
quella. capitale... 11° 


+ 1a 


cprdmnino 4 nr] pi 
Notizie Estere 
Austria 

L’ Ossérvatore triestino annunzia chie Lil. 20 
giugno giunse da Lubiana felicemente alla sta- 
zione. della..strada ferrata di Trieste la prima 
locomotiva denomi 
prima prova di cor. 

Si legge nello stesso giornale: 

«Il sig. conte di Montmolin el’ infante di 
Stio Don Sebastiano colle auguste loro con- 
sorti si sono imbarcati quest’ oggi assieme al- 
l'infahte Don Fernandovsul piroscafosdeli ‘Lloyd: 
diretio a Venezia; per fermarsi” colà» qualche 
sellimanajè ritornare poi nel seno della reale 
famiglia di Spagnà qui dimorante.» * 

Wii Cina 

ti mandarini del Kiang-Si. imposero, una 
tassa di 12. (gels per:.cassa sull’oppio. A. Su- 
ciau i mercanti e i. cittadini, agiati . dovetterò 
pagare, al governo un ‘decimo di: tutte: le voro 
proprietà. A quanto affermasi, le truppe impe- 
riali destinate a combattere i ribelli sono mal 
pagate, mal nutrite e scoraggiate.. .;.. 

—,Un,layorante cinese .(coolie), sospetto» di 
aver] strangolato il,.sig. Markwick, cittadino .in- 
glese, fu arrestato nel suo: villaggio, nativo in | 
Mirs Bay, distabte circa 50 miglia inglesi da 
Hongkong, dove fu poi condotto, in, prigione 
per essere soltoposto, a, processo. 


«Notizie Ultime 


Si diceva a Parigi che l’imperatore dei fran- 
cesì voleta }(partire per | Plombières (tosto; che 
avrebbe , conosciuto il risultato delle elezioni. 
Si erede che colà avrà luogo una modificazione 
del ministero; Fra i suoi! consiglieri, quelli che 
già da molto. tempo raccomandano una miti- 
gazione “dèl'’sistema trovano riuovi motivi in 


A 


sito movimento elettorale. Si assicura che Per- | 
signy e il prefe tto'di polizia Pietri, sono ‘i più 
zelanti partigiarii di queste idee. Dietro di loro | 
sta una torma li “bonapartisli ‘malcontenti che, 
si. dichiarano nigra con, molto,.chiasso. 


Pietri; .che. dicesi. godere la) speciale; fiducia 


dell’imperatore ,î avrebbe dl ininistero: degli ins (1 


terni. 

Il ministro Fould è ritornato a, Parigi e. as- 
sumerinterinalmente il portafogli delle finanze 
dufdnte assenza del sig. Magne. 

Il Courrier de Puris descrive l'attitudine dei | 
partiti in Francia nella-Jotta elettorale nel. se- 
guente- modo caratteristico : 

e ScAtehamento furioso di tutta la stampa 


ea 


suoi, e contro quelli che lilsostengono. !'Esa- 
gerazioni ‘stravaganti (choquantes) di questa 
stampa che hanno il loro contrapposto nella 
facile..moderazione de’ suoi..calmi avversari» 


La Guardia é la riserva (le ban et l’arriére-ban ) 
conyocate. in.,soccorso della Patrie in pericolo. 
Dall'altra parte, omelia ditirambica del. signor 
Cauvain, del..Constitutionnet che dopo aver ado- | 
perata' “li *penna ‘per la ‘conosciuta ‘ironia’ sul ‘| 
gusto di. Pascal , ricorre ‘ per i bisogni. della 
giornata, a ‘lutta maestà di Bossuet. Dovunque, 
si Continua" # metteré in moto il‘piccolo cen- 
cio, di carta. scarlatta. 

« Per la nomina di un-eandidato liberale, è 
Parigi è_la Francia messa a fuoto è fiamme, 
senza remissione, così si dice. In mezzo. a ciò 
protestazioni uniche di libertà. 

« Il Journal des Debas fa ‘osservare oggi colla 
sua esattezza abituale sino a qual punto ognuno 
da una sellimana in poi dal lato opposto si è 


fogli, se si trattasse Soltanto di introdurre la 
libertà nello statuto fondamentale! Ebbene pro- 


prio mon-si tratta d'altro. Ma la si vuole com- | 


pleta. » 

Il «Courrier. de Gers fa conoscere agli elettori 
del comune .di S. Medardo che l’imperatrice 
per l'organo el sig. Granier de Cassagnac (!) 
tia régalato ‘alia chiesa del' comune un calice. 

Nl'Constitutionnel cerca di-spaventare gli elet- 
tori” mettendo în scena, oltre Louis Blanc, anche 
Ledru-Rollin. Cita il suo manifesto, nel quale 
si.dice:h< È d'uopo anzi tutto far breccia. » 

Si scrive. da . Parigi alla Gazzetta d’ Augusta 
chie ‘il governo) francese durante il movimento 
elettorale ha; fatto ‘‘ritiforzare, le. guarnigioni. 
nelle fortificazioni di Parigi. 

Mentre a Viènna si celebrarono il 18 giugno 

ì - 


* 


b caratteri, d’oro: Be 


‘menagait. l’Angleterre, 


tal T'iest, faciadi pros la} 
STil'Bund," 


TimpA 


\\preso tutti, giacchè.;le. relative negoziazioni 
| erano rimaste fheora ! uf segreto. L anniitcio 


\@L’armée. francaise ambergui ò 


Une troisième coalition Pr ur le, 
i Les francais, volent, de, l'Océan au 
La Bayiére e élivrée nré 
L'armée a È 
Napoléon entre dans 
H triomphe A Austerlitz 
En moins de tèht jours, î 

La coalition'èst dissolite. MN: ele ADS. 

— La protesta relativa all'lternatò’ nel’ pro- 


‘tpgolio: finale sull'affare, di Neuc TION è, ndo 
I, del seguente,tenore :(1}}/ UU 


< È inteso fra. le parti contraenti, che la 
forma di alternato (ordine delle firme,), usata 
nel trattato, in quanto concerne, la confedera- 
zione svizzera, mon può essere obbligatoria 


Sia iis. oro 


per quelli ora con- 
cesso. a gut rgetitnri te, l’al- 
ternato,. » 


— Il tribunale“di pritna) istafita a Brusselle 
ha pronunciata la,sentenza scontro 32 agrestati 
in occasione delle, ultime turbolenze, La .mag- 
gior condanna, è, il carcere di sei mesi, inflitto 
ad uno degli accusati; 20 di essi furono ;assolto 
per mancanza di prov&razucc 

— Secondo la Gazzatta d’ e greto tutte le - 
redazioni dei fogli: dii‘ Vienna sono state! am- 
monife di moderarevil loro linguaggio nel giu- 


dicaré di Pi "ut e di vari ni ife 


a'riclami, (Po 
Un'altra Sorrifto KALI viennese 

foglio! dà qUiaSi” AAA deito* Rai tiro ritiro 

del barone de Bruck del Re ul di tac 


delle finanze. Il: motiyo.sarebb RE 
genza! di opiniche Sul’ Dilanitio pino 


La |Gatze1ta qustrtiaca ‘pubblica * dI 
molto vidlentò comtrò' Hi ti ha Lr 
dei principati danubianî , ‘i qua è) si no 
Rn, lignanze perle supposté ‘pretensidni della 
Francia *di'itmpotre ‘all'Europa’ i’ subi prificipii: 
L’artitolo termina colle seguenti’ patòle®* si 

< Si può ricorrere’ alla spadò;: ‘ anch! quitihdo 
si ha|turto; ma la parola per outeniere ‘la ‘vit 
toria deve avere. per) alleati «il dirivpnierntina 
ragione, xt mgo'tenò 

— Da, Realino si appuncir tane per batello a 
vapore Thorn, appartenente alla: società, sdi.na- 
vigazione sulla Vistola, è saltato rin. aria il 47 
giugno,. dopo, mezzogiorno, presso. | Wiszograd. 
‘’Tulte le persone:,che.si Lroyavano a bordo gore 
uccise 0 ferite. 

—ll giornale spagnuolo la Discusion dice ‘che 
la situazione della Catalogna è assai grave. Una 
fazione di irenta 0 quaranta api di entrata 

a d ii distaccamenti 
di gda PALI RIPA il sig. Pidal, mi- 
nistro degli affari esteri; sarà mandato a Parigi 
l'ediué ambascidtore; e al suo posto di' ministro 
sarà nottiaato il sig! Gonzalez ‘Bravò. “Nel ‘se- 
nato Vi fu ‘uma disputa personale. assai viva fra 
il ministro degl’interni sig. Nocedal, e Li Li 
resciallo ;0)Donmell. JI; primo; siJaguò che ie. 
sti lo abbia. interrotto, O'Donnell dichiarò che 
non riceveva rimproveri dal sig. Necedal che 
nòn è senatore, e che, lungi dall'interromperlo, 
non aveva, ascoltato nemmenv il suo discorso, 
èssendo iîpegnato in’ una. conversazione coi 
suoi vicini. VZILUTT, 

— 'L'amnunciò fatto allé cortes' portoghesi , 
che il re idtende di prefidere moglie, ha sor- 


non indica il nome della’ principessa ‘spo: is Vi 
si dice soltanto: che «il re.ha scelto una pensona 
degtia di ‘essere regina del ‘Portogallo. Pare ‘che 
prima di manifestare. la scelta ‘si voglia rego- 
lare-la posizione della futura regina dodici 
alla nazione. 


ldispacci elettrici 
AGENZIA STEFANI. pr 
Parigi, 23 (sera). 
Le elezioni delle provincie fin qui not sono 
favorevoli al geverno, salvo però quelle ‘di Lione. 
Credito mobiliare 1170. 
Stradè ferrate austriache 650. pitz*4 
Strada ferrata Vittorio Emanuele 531... 
Strade ferrate lombardo-venete 627. +- 


Borsa di. Parigi del:23 giugno. ‘(ni 
<tIn contanti In liquidazione 
Fondi francesi ‘ i SA 
3 p.010 siniiicob: DAI 68 65.68.70 
412p.00 4 90 . » siga 


Fondi piemont: ' 


prio. i 


(NPI DIE 


5 p'0(0 1849 “Hi | > » 7 
3 p. 010 1853 id ‘0a $x 
MARDIAIIDE: > i SOI 


G. RomwsaLpo, Leo 


pippi. ;t° 


ii 


DI 


}91 
91iS2:41a t 


(ss È d'uni notevole dlegatiza ed'‘estre- 


l'ifiglio, ‘niticchinisti invia Nuova, n° 2° 
Porino; 


U® 


Una! pipi ci che tidde a'‘Patigi i) È 
IUéappello® Oiabence cene) fece la 
‘seguente déstrizione © VEsso!* ‘è di'un 
| ‘aspetto’ serico e veluttato; ‘Ta Sia 
forma non è nè alta nè baggai? tiené 
il’ mezzo fravil cappello di'feltrò senzà 
colla ed il cappellodi” seta ‘ordinario!’ 


*itiamente Cedevole' “in ‘tutte ‘lè sie. 
parti. Sarebbe il problema tante volté 
desiderdto! è finalmente risoluto di 
sbarazzarsi dei ‘cappelli attuali, che 
sono veramente pieni di inconv enienti. 
Egli era tempo che una idea novella 


panino a rimpiazzarli. 

“Bio LI IVA I) ‘ilollerni huovi ed sali 
compiti da L: 450 a 

L:14000; “da vendere. Dirigersi alla 

'*Caritina in contrada di S pro, casa 

* Faja, Porta Susà: 


e i gii €+A8 A Ac *5*“ j“"liIi“d-Wwe 


ASSORTIMENTO 


DI CARTA 


Je prodotti ‘@himici perla fo- 
‘fografia | ‘presso | Giacomo Gioia ‘e 


A presso fisso. 


Cage di C.:SCHIEPATTI , via di Po, 
lén ciggnniNi 47, Torino, 


i iI BACOFILO 


io PERSA comPLETO 
DELL’ 


Bducatore dei Bachi da seta 


contenente i Trattati di, Dandolo, Fre- 
schi @ Berti-Pichat su questa, materia, 


«quelli del Bonafous e, Spreafico sulla 
COLTIVAZIONE DEI GELSI, ed.il trat- 


citate del Gera sul modo di trarre 


la seta dai bozzoli, premessavi 
una, breve. istruzione ai Badni di Raf. 


vLambruschini. 


rin volume :in-8° gr. di4001 e più pag 


Quest'opera è corredata del Gran 


- Quadro in litografia e colo- 


rato del Freschi, di 27 incisioni 


\lin legho, di quadri sinottici e del'rag: 


guaglio dei ‘pesi e misure delle diverse 

‘drovincie col sistéma metrico decimale. 

Prezzo franco per la posta contro vaglia 
postale Lum. 8. 


nol profumo ‘cosmetico non dee | 
sellantò avere un odore soave; ma 
ideve inoltre conservare in istato di 
isalute la parte alla qualeviene ap- 
alicato, Le acque Lustrale e Leuco- 
dermine di J. P. Laroze, farmacista. 
a Parigi, avendo codeste proprietà, 
riuniscono l'utile al gradevole, ed 
i medici prescrivono.la prima per 
conservare i capelli, calmare i pru- 
riti della testa; ella seconda per la 
la toeletta del viso, da‘cui dissipa 
& previene le rughe, i bitorzoli, le 
Gopparose coll’attivare le funzioni 
della pelle. 


DEL CODICE FARMACEUTICO 


lipprovata dall'Accademia di medicina 
e dalla Scuola di farmacia di Parigi. 


Di tutti; i purganti i più decantati; nes- 
suno ha. ottenuto effetti così regolari escom- 
piuti come, la Medicina nera, degli antichi. 
Gli articoli della France, arédicate provano 
che, racchiusa ingegnosamente dal sig. La- 
roze in sei capsule di forma vale, essa 


attiva le secrezioni  biliosé e ‘panerititichie, e 
non produce veruna irritazione; supiériore in 
ciò. ai purganti (salini. che danno. secrezioni 
acquose, e massimamente ne’ drastici. Prezzo 
L.. 4 20 Jarscatola. 

Vendita all’ ingrosso. cin Parigi presso lil 
sig LAROZB,ruetu Fontaine de More, 

In Torino, deposito generale! pel Pidhonte 
MONDO. via'Ma- 
donna degli Angeli; N. 9. 


e; per l'Italia ‘presso, D, 


Vendita al nritiuto: 7orino, presso Bon- 


zani'e presso Depanis, farmacisti ;' Genova, 
Bruzza; Novara, Caccia; Alessandria, Ba 
silio; Vercelli, Berleletti; Zasta, L. Caccia: 
FS id ic SE 
Torino, Libreria di C. SCHIEPATTI, 
via di Po, Ni 47. 

IL VIAGGIOD’'UNIGNORANTE 

ossia 
Ricetta per gl'ipecondriaci 
composta! dal!dott. Grovannr RATBERTI 

Milano, 4857, 4).vol.; in-8° 
Li 3.50, 

LA ; 
CUCINA | DEGLI. STOMACHI DEBOLI 

ossia 

Pochi piatti non comuni. 
semplici, economici e di fa- 
cilo digestione, con alcune norme 
ralativeal buon governo delle viedigerenti. 
Milano; 1857 in-8°. L. 2 50. 


'PIANOS CASPERS BRÉVETÉS 


sla Maison; Caspers de Paris, que par, un système de fabrication tout par- | 


* ticulier vien.d’obtenir, le triple but de 


l'économie dans ces pianos, offre pour 


la perfection, élégance, solidité et de 
la vente des avantages considérables. 


Les: demandes pour toute l’Italie doiventétre dirigées à M. Giribon Francois, 


Commissionnaire, rue de l’Archevèché, 


N. 9 bis, Purin. 


CAMERA" DIVAGRICOLTURA ‘È DI COMMERCIO. DI TORINO 


Pressi dei bossoli. — BOLLETTINO UFFICIALE. 


Mercati del 22 giugno. 


(1) Più mir. 58 venduli a prezzo medio. 
(3) Mancano le quantità parziali. 
47 a rapporto. — 

venduti al prezzo me 


—. (4) Più mbe, 27 a rapporto. 
RE Più miriagr. 22 vedttti a rapporto. — © Più smiriagr. 4 


Qualità | Qualità comuni {Qualità > inferiori fol Prezzo 
1 Superiore s$ 
LUOGO CRC H CIRC | So E ‘| medio 
i. a da | a FIG da | a BIG da | a Si ila 
(0 A POI DI PARI = I Î L. |.S5 || 2 
Cafmaguola 250/102! 140: . 550! 901400}. 15080 .,89 750 , 96:36 
Cera... | 18.100,98 ai Db I Aire 15 9855 
Chieri 6 96 100 10 90 985 15 S0 86 2 93 02 
' Chivasso 7290 10% 9978088 U 65 77 176 (87 72 
lwrea (14) è 189701 79.184 Bi (078 (678 766 70 555 79.55 
Ovara .<0.00-1]626), 105, 413... 718 94.102 3464 77 90 1658 9865 
Novi (2) «1,224. .97 4110... 296 89 96 152 85 88 672 9481 
Pinerolo"? |’ ‘*'B1g ‘98102208 (90°:094.. 445 (76.89... 684. 9 89 
Saluzzo (3) 0 .0um 91. i m 8810190 » 80 Sé 30 90 48° 
Savigliano... 24 92 100 14. 78.190 dp ai 35 96 85 
sa lella (4). . 10 410 4125 228 87 100 mimo 0 + 258 (97 30 
Torino... . . 45 100 107 402. 80. 97 26 65 76 4735. 92 87 
Vercelli (5) . . 441 100 112 252 90 99 27 80 87 400.97 42 
VET i Si Mercato del 24 
Alba (6). wi grio + 887-100 I 90 » lo ig ra 2. 98947 
Broni... . 49 (95 100 fil 86 94 deh © d60. ‘S9 60 
Sale, (U.... 000 359 102 106 54 97 104 10:::85 093. 105. 100.60 
«Tortona. (7)... -:18:4 9 194 7,90 98 4 75 85 29,90 09 
“ Voghera .*. . 139,100. 90 92 97 _80 6 8074 27 . 9145 
DISPACCI, TELEGRAFICI 
Mercato del 22. 
Cuneo. | n 86 96 mi 70. 76 v 52 62 100 n » 
Saluzzo ae m 94. 162 prnda o 97 » B8£ 85 72 ”_@ 
Savigliano .}..., vw (0 105 mi iic80 9 w. 70; (80 80 "a 
DISPACCI TELEGRAFICI — Mercato delli 23. 
Alessandria . . —» 406,113 » 100 108 VERB «9R VISTBRn desio 
Agli (bip | v ‘103 (115 n 94 102 n 88 93 1200 
iarmnerola 3. 100031080115 n 98 104 Wi 84093 1700 "dg 
Casale. A i Ego n (1941 97 3 GBL UGF si FOO] ni 
Monealieri. . . » 105 n » 102 ‘ n.98» 9 
Novàra. PARA » 111 102 no 101, 92 » 9180 1000 vo” 
Pinerolo . . . "9 100 » 0 88° 395 w(85 0 87 700 ” 
Vercelli: |. n 4100 112 n.90 98 n° ‘80,188 ..4000 wo 
Torino. . » 100 108 n. 84, 98 » 65 80 700 n 


L (2), Aggio del 6 13 0;0 sulle monete, 
(5) Più miriagr. 


purga blaridamuente e isenza’molestiadi sorta,‘ 


| 


_———————' 


SCIROPPO 


| 


NUOVA INVENZIONE INGLESE” 


Il Carattere corsivo inseguato in nove lezioni ‘alle. persone ' di gilet dr uri n i et 
età, con un Porta Pemme che dà immediatàmente la vera posizione delle” | senza. “disagio” nel ‘cala Hit sr 220 fr. 
dita per. ottenere una bellissima ‘spedita serittura inglese: Per' combattere l'posin tia ‘Torino presso sit tale Rug” acconis 
falso concetto divalgato da alcuni nemici delle innovazioni ‘è ‘del ‘progiesso. “già! Cauda, via Dora gi nina i 
quali vanttò' predicando che cessando di servirsi del Porta ‘Pene mo? | S.'Catto; Cerràti, ‘Wia'pé ; ppt Br 
dello, si perde tosto quellò che si è profittato; ‘questo non ‘si usa” chie nelle” rate tit; Cdetia È 01 
prime quattro lezioni, le altre cinque sono, date con un, Porta ‘Penne 
ordinario, ed alla nona lezione si scrive bene con qualunque Porta ‘Penne. |. 
Il carattere così acquistato non, può mai. perdersi anzi siperfeziona- colla 
pratica. 
Il Professore abita ini via di Po, N°*6, primo.piano, accanto alla Chiesa. 
dell’Annunziata. 


si, tol- 


R°) ssp pese Pia MAR. 
‘di. um) anvecadismo semtplitibefiio’ ehe si 
adopera ‘con; urla !solui faiand»: Esso! setvà® per 
ogni. sorta: ;d’irijezioni. 4] Patigiy Nandi 
nat, rue de. la IGité,; 149: Pretzi| L}:7)30, 


GRANDI MAG AZZINI: Glide e È Vie 
DI MAIOLICHE E TERRAGLPE: 68%, 9, Toto. o ib deg 


d'ogni genere all'ingrosso ed ‘al minuto ‘a prezzi'‘di'fabbtita, di ‘Lorenzo! [ui {| 
Montefameglio, via delle Quattro Piétie, casa ‘RAbbî, Vicino Ue Porti! ‘9! (MALATTIE: | DEI: CAPRGLI 
AB. Trovasì ‘pure presso il suddetto il deposito di maioliche della fab- Guarigione prontissima con la Wi- 


n tu |talîina Stech di Stoecatda , 
brica di Mondovi, del sig. Magliano. Torino. ci (cui il | Giornali medici» tianno 


di LAURENT approvati dall’ Acta 
CONFETTI DEPURATII imperiale: di, medicina di Parigi, Rimedio 
per eccellenza e di una efficacia esperimentata nelle malattie sipiliciché: 
serofotose e reumatiche. 

Il Cdrifetti depiirativi di'Latrent sono composti coi principii 
essenziali dei migliori depurativi conosciuti, concentrati nél' vuoto, salvi da 
qualunique alterazione, e conservati sotto una ‘forma’ inalterabile’ e ‘di un 
facile uso. ( Dichiarazione dell'Accademia imperiale di medicina di Parigi). 

‘ Essi soho adoperati col più gran successo, nelle affezioni sifilitiche 
Ybtenti 0 antiché, ‘gli seòli blenorotici ; ittceri. eserescenze, 
ecte,e nelle malattie ‘egutitlizionati) che éssi determinàna quando non | 
sono state radicalmente guarite ‘come fuinori.: uliceri! pustole, si- 
filide;;e quelle che.attaccano .il. tissuto: osseo e.fibtosa,,ve)che fanno pro- 
vare dolori acuti, profondi, massime durante la,notte; finalmente per rime- 
diare agli inconvenienti cagionati da una cura mercuriale. , 


annunciato i; maravigliosi, effetti. in! 
casi di calyizie, nek quali ogni prova. 
cos, altri trafamenti era, tornata‘ 
pira, n 

idonare ‘în ‘pot i'giorni i capelli! 
=: partì del capo ‘che Paid 


“ 


francese, sovr Spade alla firma] 
IV. ROCHON AIN, che n'è il-sol 
Ipropr rietario', Parigi, rue Siate. An 
e . 

Si sppddisea grosisilaittetmaio: con 
Jicschis i, documenti medici, el 
prove autentiche dei, risullati, otte- 
nuti. — Deposito centrale in Torin 
| all Uftizio genetalè d'Atinunzi via 

(BI Virdegli Atigeli yi 9 1-6 pa 
ifjzione! dà provindia)\ 


NE, TANGÈÙR E 
CONSTANCE: hail suolabo- 
ratorio in casa Dumontel, sulla piazze 
dA Mauonna degli Aîigeli, n.9, 
‘’'Assume'tommissioni per darlfizione 
di bianeherie' sì'per uomo’ ché per 
donna, a prezzi discreti, è guaretilisce 
a più scrupolosa esattezza del lavoro. 
Accetta parimenti: l'incarico! per 
completi corredì di nozze ‘tanto per 
la. città che. per...Ja,..proyincia » colla 
fornitura di tele, percals,, dentelles e 


Vengono..pure adoperati nelle empeti corrodenti tubertolose +"\per' di 
struggere i bitorzoli, leimnecliie rosse ed. altri maldttie cittazmeè 
— seabbie inveterate;, tigme ribelli.—la Rebbrajecci\—finalmente nella 
gotta, i reumatismi cronici) ecc! (Vedere l'istruzione che si-distribuisee gratis 


I von (alla Ratania) di RAURENT. Questi 
CONFETTI ASTRINGENTI confetti sedia il facile' mezzo di nni | 
pinare, sotto forma “inalterabile, l’estratto‘acquoso di ‘Ratania, ottenuto nel’ 
vuoto, considerato ; da tuttii medici come (il [più energico e sicuro di titti 
glivastringenti vegetali. Essi si adoperano, col-più gran successonelle emorragie 
(perdite di sangue) di ogni sorta, dissenterie diarree. croniche, sputi ‘di 
sangue, ;flussi, bianchi, scoli determinati da catarri cronici dell'utero, della 
vagina e dell’uretra. 

Questi confetti si spacciano non alteaionti che in boccetteè coperte da un || 
involto portante il sigillo di' Iainremt; munite di uma ‘etichetta e sigillate da 
una fascia su cui sta apposta la firma dell’inventere: 


Deposito generale a Parigi, rice Bourbon Willenetve, n. 19. — Agenti gwnerali în 
Italia per la vendita all'ingrosso: Torino, D. Mondo, via B. V. degli Angeli, 9; 7'rieste, 
Sertàvallo, farm. Vendita al. minuto: Zorino; presso Depanis ‘@ presso Bonzani!fapniacisti; 
Genova, Bruzza, farm.; Alessandria Basilio, farm.;, Nopura, Caccia y;farm. ;1 Werceetti, 
Berteletti, farm.j Casale, Bava, farm.; /utra, L. Caccia, farm. 


pizzi a iacimènto | di chi volesse ono- 
ratla de” Suoi comandi. 
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{ACISTA DELLA SCUOLA SUPERIORE DI FARMACIA, 
PLACE DU came, 19, 1x PARIGI 
Questo Sciroppo, la cui base è il principio attivo della ‘| 


FAK 


Digitale, viene adoprato col massimo'sticcesso contiò: le Torino, presso Delupis (urmacigta Via Nhove. O) 
malnitie. dei cuore (Palpitazioni, ec.) le | a 96° bhas NI 
Idvopisie, le affezioni del peito (Catani, | 
usme, raffreddori, bronchite nervose; 'ec.). 1'più illustri | - 
medici francesi hanno costatato, in 48 anni di pratica,la | ” ! 
sua costante efficacia contro tali affezioni. | DJ ti” «lfati | 
Lo Sciroppo di Labélonye è spacciato in | ni î I 2 È Nd La 
bottiglie, ricoperte di etichette colorite inimitabile, esi | = £ = ‘|P9 1108 | Ì 118 161 15. (DS | I I I | E 
gellata. con ‘una fascia Lurchina firmata dall’ Inventore. veg £ «15 z RIINA) 
| ss = pi \pbls 
Trovansi nelle farmacie di: Tortino; Depinis, vià Nuova ‘| = è sa PPEIII LN I | SII | cod 
vicino a Piazza Castello; \Bonzani, via Doragrossa,.19, |. 'É..@ > ii alli do : 1 
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schiero — Cagliari , Crivellari — Casale, Oglietti — ho Sc Fas 
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Negri— Mortara, Sartorio — Nizza, Musso e Dalms— [12 & euuò 
Noyara, Caccia — Novi, Palissarolo — Vercelli, Berte- sa LC i imoisqu 
letti, ed in tutte le principali farmacie d’ Italia. — ‘Agente Da Li è da L1 | | | | ko tao 
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